PROPOSTA DI LEGGE

Proposta di modifica dell’art. 29 della L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private).

Relazione

La presente proposta di legge scaturisce dalla esigenza di armonizzare il principio delle applicazioni delle sanzioni, senza che esse risultino vessatorie, ma contemplino in caso di violazioni lievi di sanare lo status senza penalizzare l’attività della struttura.

La presente proposta di legge non presenta ulteriori oneri finanziari a carico del bilancio regionale.
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Marco Lacarra
PROPOSTA DI LEGGE

Proposta di modifica dell’art. 29 della L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private).

All’articolo 29 della legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private), dopo il comma 10 ter è aggiunto il seguente:

“11. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 26, nelle ipotesi di cui al comma 3 del medesimo articolo, i provvedimenti di revoca dell’accreditamento istituzionale adottati ai sensi del previgente art. 27 della legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i. senza previo invito alla rimozione delle carenze o delle cause della violazione, per i quali siano pendenti giudizi non ancora definiti alla data di entrata in vigore della presente norma, devono intendersi revocati”.

